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	Legalità  Solidarietà Giustizia


04/FLP/CNDPFCT/10
06  luglio  2010
NOTIZIARIO n.87

Sviluppo all’interno delle Aree Funzionali.
Avanzamento economico sicuro per chi non ha mai progredito in carriera.
      Nel pomeriggio del 1° luglio 2010 è proseguita al DAG l’analisi delle procedure mirate a definire un percorso di sviluppo economico dentro le aree correlato al diverso grado di abilità professionale acquisita dal personale nello svolgimento delle funzioni proprie dell’area funzionale di appartenenza.
     Come si sa, il passaggio economico intraarea si determina in funzione delle risorse finanziarie messe in disponibilità nel FUA e, comunque, con una quota cui può essere riconosciuto un carattere di stabilità e certezza.
    Si può ricordare che con l’accordo FUA del 20 maggio 2010 si è stabilito di accantonare due diverse quote di risorse da destinare al finanziamento delle progressioni economiche: una per il settore economia, di 11 milioni di euro  ed  una  per  il  settore finanze,  di  3  milioni di euro  (non si comprende come mai ancora l’ufficio centrale del bilancio non ha provveduto a registrare l’accordo).
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      Il confronto, a parere nostro, è stato di buon profilo: l’Amministrazione si sta dimostrando molto disponibile a recepire – in linea generale – le richieste dei sindacati laddove queste convergono nel tentativo di far procedere di una posizione economica tutti coloro che nessun passaggio registrano nella loro carriera.
     In altre parole quanto più si è fermi nella propria posizione economica tanto maggiore dovrebbe essere il punteggio da acquisire: questo è il punto cruciale su cui si snodano le varie dissertazioni, in un serrato confronto con le regole del contratto.

    Si ragiona sui punteggi da attribuire – in maniera articolata – sia all’accrescimento professionale (fino ad un massimo di 50 punti) che ai vari titoli di studio, culturali e professionali (fino ad un massimo di 50 punti).
     Inoltre sono da aggiungere 10 punti per chi avesse conseguito idoneità in precedenti procedure di riqualificazioni al MEF. 
     La FLP ha chiesto che venisse dato un punteggio anche alle anzianità di servizio non di ruolo nel MEF.

     Nell’incontro fissato per mercoledì 7 luglio 2010, l’Amministrazione dovrebbe, ormai, essere nelle condizioni di produrre la proposta definitiva e rappresentare i contingenti di personale che – nell’ambito delle aree - gravitano sulle varie fasce retributive al fine di ragionare su precise quantificazioni economiche.
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